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Il 19 settembre (2009), per qualcuno non sarà più un giorno qualunque, ma una data che 
resterà impressa per tutta la vita!!! 
Un evento che non le cambierà sostanzialmente la vita, ma si potrà considerare un 
coronamento di una lunga carriera sportiva (che potrebbe non finire qui… e noi ce lo 
auguriamo!) contraddistinta da grande serietà, spirito di sacrificio, onestà sportiva, 
semplicità ed esempio per chi vorrà prendere il suo posto in Nazionale. 
La sua attività sportivo-agonistica non era cominciata alla grande, i suoi primi importanti 
risultati uscirono al secondo anno della categoria allievi, fino a quel momento niente di 
eclatante e naturalmente nessun titolo italiano. 
Non so bene a quale età abbia iniziato a pattinare, ma questa situazione mi porta a dire 
che il lavoro sia stato costruito gradualmente e a piccoli passi è cresciuta anche lei. 
Nel 1998 (scrivo a braccio e potrei non azzeccare qualche data) oltre al titolo italiano vince 
anche il Campionato Europeo Giovanile e dall’anno successivo per i suoi risultati la sua 
carriera sportiva si è dipinta di “azzurro”. 
Il 1999 poteva essere il suo anno buono per fregiarsi del titolo Mondiale juniores, ma a 
Santiago del Cile al suo esordio, dopo pochi giri di gara, una brutta caduta la costrinse 
anche ad un ricovero in ospedale. 
La determinazione o forse l’amore e la passione per questo sport le hanno permesso di 
ripartire ancora più determinata, la dedizione forse è stato proprio il suo forte… 
Dal 2000 ha cominciato ad incorniciare maglie tricolori e continentali in modo sistematico, 
con gli immancabili alti e bassi della condizione che non sempre arriva al momento buono! 
Passa senza grandi traumi di ambientamento alla categoria seniores, è subito nel giro della 
nazionale ma di gavetta ne ha fatta tanta. 
E’ scesa in pista molte volte sapendo di non essere la più forte, la voglia di fare si sa è 
sempre all’ennesima potenza e questo per varie volte l’ha portata ad una conduzione di 
gara “troppo spavalda” con scarsi risultati a volte anche mortificanti. 
Ma le stagioni si susseguono, si apre il sipario delle maratone e lei ha sempre qualche 
sponsor che desidera averla in squadra, impara a correre anche in questa nuova disciplina, 
vince gare importanti che si vanno ad aggiungere al suo ottimo curriculum sportivo. 
Ogni anno la tensione e la responsabilità sale quando si avvicina l’appuntamento più 
importante e ormai più ambito!!! 
Intanto la vita scorre al di fuori del solo ambiente del pattinaggio, c’è la maturità, 
l’iscrizione all’università fuori residenza e forse ormai manca poco per la laurea. 
Il risultato più atteso non arriva e gli anni di allenamenti duri pesano sempre di più, quasi 
sembrasse che il tempo scorra più lento.  
Il decennio “1999-2009”, iniziato così male finisce con una storia a lieto fine come nelle 
favole più belle, arriva anche il TITOLO MONDIALE che le mancava. 
Una ricompensa “dovuta” che non a tutti viene dispensata, di certo questa volta è arrivata 
ad una grande atleta ad una splendida persona e nel momento giusto. 



Avrei piacere che questa “felice novella” sia letta da quei giovani che sognano per loro 
una bella carriera sportiva. 
Credo che leggendo queste poche righe, nessuno dovrebbe più trovare quei “falsi alibi” 
legati alla società occidentale, ai tanti interessi al di fuori dello sport, lo studio, la 
mancanza di sponsor per continuare l’attività (sentite babbo Mario chi è stato lo sponsor 
principale della figlia!!!), o addirittura sentirsi dire che a 15 anni si è vinto tutto e quindi 
perché continuare… 
Grazie Laura per l’emozione che questa sera ci hai dato (per noi fortunati presenti) e per 
averci dato l’opportunità di rialzare un po’ la testa dopo risultati non troppo incoraggianti. 
Il tuo esempio servirà per fare sicuramente meglio. 
 

Ecco a voi i momenti sognati per anni da Laura Lardani da oggi 
Campionessa del Mondo sui 15000 metri ad eliminazione su Pista… 
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